
PRESENTATO DALL’ON. FEDERICO GUIDI ALLA PRESENZA 
DEL SINDACO ALEMANNO E DEL COMMISSARIO DI ROMA 
NATURA LIVIO PROIETTI IL PROGETTO DI 
RIQUALIFICAZIONE DELLA RISERVA NATURALE CON LA 
FINALITA’ DI ELIMINARE DEFINITIVAMENTE BARACCOPOLI 
E ACCAAMPAMENTI ABUSIVI 

 

 

27 OTT - MONTE MARIO: PROGETTO RECUPERO PARCO E CREAZIONE AREE PER CITTADINI 

 

Con il progetto, presentato oggi dal sindaco Aleman no, di rendere fruibile per 
la cittadinanza una vasta area della riserva natura le di Monte Mario, Roma 
Capitale compie un passo significativo per la tutel a di questo importante 
polmone verde della città. I semplici sgomberi dei numerosi insediamenti abusivi 
presenti nel parco, pur effettuati con cadenza cicl ica, purtroppo sono risultati 
non risolutivi rischiando, peraltro, di sprecare in utilmente le risorse ogni 
volta impegnate. Realizzare un parco attrezzato per  i cittadini, nell’area più 
colpita dalle baraccopoli, quella rivolta verso Pia zzale Clodio, è la soluzione 
adottata da Roma Capitale capace di produrre un dup lice risultato: Donare alla 
cittadinanza una nuova area fruibile oggi inutilizz ata e rendere nel contempo 
impossibile gli insediamenti abusivi , poiché quand o i cittadini vivono un area 
verde risulta indubbiamente più difficile per i sen za dimora realizzarvi le 
proprie baraccopoli. Da ultimo l’attenzione di Roma  Capitale per questo parco si 
tinge anche di cultura e partecipazione: la riserva  naturale di Monte Mario è 
stata inserita nel Polo culturale di Monte Mario, a llo scopo di tutelare, 
valorizzare e far meglio conoscere le tante bellezz e ambientali, artistiche, 
culturali presenti su questo territorio, mentre la creazione della Consulta del 
parco di Monte Mario permetterà di coordinare l’azi one dei tanti comitati ed 
associazioni attivi nel parco. Oltre alla sicurezza  e alla fruibilità un 
ulteriore segno di attenzione posta in essere dall’ amministrazione di Roma 
Capitale verso uno dei parchi più belli e significa tivi della città».Lo dichiara 
Federico Guidi Consigliere  di Roma Capitale 

 

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELLA 

RISERVA NATURALE DI MONTE MARIO 

AREA DEL PARCO DI MONTE MARIO  

COMPRESA  TRA VIALE FALCONE E BORSELLINO E VIA ROMEO ROMEI 

 

 



LA RISERVA NATURALE  DI MONTE MARIO: 

Quello  che è comunemente  chiamato  “ Parco di Monte Mario”  è in realtà una 

Riserva Naturale che si estende su un territorio collinare di 204 ettari ,  parte del  

più vasto  complesso dei Monti della Farnesina. 

Dal punto di vista ambientale si tratta di un rarissimo esempio di varietà 

biologiche, unico  a  Roma.    

Dal Parco di Monte Mario si possono ammirare  panorami di Roma 

particolarmente suggestivi, raggiungibili a piedi percorrendo  brevi  ed agevoli 

sentieri,  per i più pigri, a portata di automobile, il belvedere dello Zodiaco, il più 

alto di Roma, a 139 metri di quota. Tutto questo territorio oltre ad avere a che fare 

con la natura, si confronta soprattutto con la storia ed è testimonianza di genti, di 

culture, di tradizioni di eventi dei quali numerose sono le testimonianze e le tracce 

ancora oggi presenti. Ogni elemento del Parco di Monte Mario è insieme 

paesaggio e testimone di ciò che lo stesso territorio evoca. Dalle  testimonianze 

preistoriche a quelle romane, da quelle medioevali a quelle rinascimentali, si corre 

fino ai giorni nostri passando attraverso il  periodo fascista,  fino agli anni del 

dopoguerra e della ricostruzione durante i quali il Parco  è riuscito a superare in 

gran parte indenne,   le ferite della speculazione edilizia .   

La Riserva naturale di Monte Mario è tutelata e gestita dall’ente regionale Roma 

Natura  che ha la propria sede a Villa Mazzanti all’interno del parco. 



 

 

 

CRITICITA’: ACCAMPAMENTI ABUSIVI ED INCENDI 

L’area della riserva naturale è interessata da molteplici insediamenti  abusivi, 

concentrati in particolare nella zona che sale da piazzale Clodio, via Romeo Romei 

e via Teulada, stante la vicinanza del parco  ad una zona centrale come piazzale 

Clodio, servita da numerosi mezzi del trasporto pubblico.  

Gli insediamenti abusivi risultano pertanto  paradossalmente limitrofi proprio alla 

città giudiziaria. 

-l’effetto di tali insediamenti si ripercuote negativamente sul contesto ambientale 

del parco con fenomeni di disboscamento, di accensione di fuochi, di 

inquinamento del terreno, di degrado generalizzato. 

Questa estate  inoltre  il parco è stato flagellato da numerosi incendi dolosi che  

solo il tempestivo intervento dei volontari della protezione civile, dei guardia 



parco di Roma Natura del servizio antincendio comunale e regionale ha permesso 

di circoscrivere  limitandone  i danni. 

Gli arresti dei piromani effettuati dalle forze dell’ordine sembrano confermare che 

almeno una parte di questi facciano  parte del mondo dei senza fissi dimora che 

popolano il parco e che una parte dei roghi siano stati causati dalla fusione del 

rame rubato. 

 

GLI INTERVENTI DI SGOMBERO DI ROMA CAPITALE NEL PARCO DI MONTE MARIO : 

Roma Capitale è intervenuta più volte in questi ultimi anni  per sgomberare gli 

accampamenti abusivi presenti sul parco di Monte Mario. 

Gli ultimi sgomberi sono datati 7 Maggio 2010   - 20 Luglio 2010   -  26 luglio 2010  

- 5 Novembre 2010 - 11 Marzo 2011 - 20 Aprile 2012     

E’ bene sottolineare che ogni intervento di sgombero ha un costo: 

quello più massiccio  dell’11 Marzo, avvenuto alla presenza del Sindaco lo scorso 

anno, è infatti costato  circa 65.000 euro, erogati ad AMA spa per la bonifica dell’ 

area. Furono sgomberate alle prime luci dell’alba ben 68 persone senza fissa 

dimora e nello stesso giorno,  immediatamente dopo lo sgombero, è stato dato 

inizio alla pulizia.  

Tuttavia la vastità del parco e la mancanza di idonea cancellatura nella sua parte 

inferiore rendono  tali interventi, seppure  ripetuti nel tempo,  infruttuosi in 

quanto gli insediamenti abusivi si riformano in breve tempo. 

 

LA SOLUZIONE: CREARE UN PARCO ATTREZATO PER LA CITTADINANZA 



La risposta che Roma Capitale e Roma Natura intendono fornire  per risolvere 

questa emergenza è quella di realizzare un parco attrezzato per i cittadini nell’area 

oggetto di baracche. 

Riteniamo infatti che la sola presenza dei cittadini, che qui verranno a portare a 

spasso il cane, a portare i bambini a giocare, o semplicemente a farsi una 

passeggiata sia un ottimo e vincente deterrente per impedire gli insediamenti 

abusivi. 

Creare un parco attrezzato per i cittadini è la risposta per eliminare  il problema 

degli insediamenti abusivi e quello dei senza fissi dimora ma anche per limitare 

fortemente il pericolo dell’emergenza  incendi. 

 

IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE: 

-Roma Capitale d’intesa con Roma Natura ha inteso approntare un progetto di 

riqualificazione dell’area per realizzarvi un parco. 

- Tale progetto è  stato finanziato nel bilancio dello scorso anno di Roma Capitale 

per un importo di 200.000 euro e affidato a Roma Natura per la realizzazione di 

passeggiate naturalistiche e spazi per attività motorie e sportive su un unico 

percorso Clodio-Zodiaco-Villa Mazzanti. Panchine e tavolini per pic nic e area 

giochi per bambini con un belvedere sulla città completeranno questo importante 

progetto. 

IL PROGETTO NEL DETTAGLIO  

Il progetto prevede la creazione di  percorsi naturalistici previa pulizia e bonifica 

rifiuti con opere di consolidamento sistemazione dei percorsi già esistenti che 

sono stati chiusi dalla vegetazione e dall’erosione con posizionamento di 

segnaletica e panchine lungo il percorso Recinzione con siepe dell’area cani 



posizionamento di tavole e panche, cestini e fontanella     

   

Sistemazione ingresso in Via Romei con sistemazione di dissuasori per 

impedimento accesso auto e motorini e segnaletica a “stele”. Posizionamento 

tavoli e panche e aree pic-nic     

Creazione di una “palestra verde”  nell’area del viadotto con posizionamento di 

reti e realizzazione di “palestra di roccia” con strutture per l’arrampicata  

        

Area sosta dopo il viadotto con realizzazione stazioni ginniche, area giochi,  e gioco 

richter  

       

Creazione di un punto di sosta panoramico attrezzato con pedana, sedute in 

muratura, parapetto e segnaletica didattica   

 

 FINALITA’ E OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE: 

Si ottiene così un doppio risultato: creazione di un nuovo parco attrezzato per la 

cittadinanza e risoluzione dell’annoso problema delle baraccopoli. 

Oltre che  tutelare le aree verdi della nostra città, questo progetto consentirà di 

avere  un rilevante risultato anche in termini di bilancio: 

Ogni sgombero costa in media circa 30.000 euro e, considerati quanti ne sono stati 

eseguiti dal 2010 in questo quadrante senza poter ottenere alcuna soluzione al 

problema, saranno abbondantemente eliminati i costi derivanti da questi ripetuti 

interventi.   



Dunque realizzare questo parco equivale anche  ad un investimento strutturale in 

termini economici. 

Investo nella realizzazione del verde attrezzato con la consapevolezza che non 

dovrò più buttare risorse per sgomberi ciclici ed inutili. 

 

IL PROGETTO PILOTA 

Creare parchi attrezzati per combattere gli insediamenti abusivi è un esperimento 

che consideriamo vincente e che sarà naturalmente possibile replicare su altri 

parchi della città 

 

I PROGETTI  ULTERIORI  DI ROMA CAPITALE SULLA RISERVA DI  MONTE MARIO: 

 

LA CULTURA:  IL POLO CULTURALE DI MONTE MARIO 

L’attenzione di Roma Capitale su questo parco è posta non solo sulla  tutela 

dell’area verde ma anche sulla sua valorizzazione attraverso iniziative culturali 

intraprese . 

Va ricordata , a tal fine, la creazione del Polo Culturale di Monte Mario nel quale la 

riserva di Monte Mario è stata inserita: 

Un’ iniziativa voluta per riunire e valorizzare tutte le eccellenze e le bellezze  

artistiche, storiche, ambientali presenti in questo quadrante di Roma. 

Proprio sul Parco di Monte Mario  abbiamo svolto nella scorsa primavera   una 

manifestazione promossa da  Roma Capitale  denominata “Romei verso Monte 



Mario”, finalizzata alla riscoperta della via francigena che attraversa il cuore del 

parco,  

L’evento ha visto la partecipazione di oltre 1000 persone: per un giorno il parco di 

Monte Mario è stato  al centro della vita culturale della città. 

Nella prossima  primavera  altre iniziative saranno realizzate con la speranza e la 

certezza che si svolgeranno in un parco di Monte Mario finalmente restituito 

integralmente ai cittadini.  

 

LA PARTECIPAZIONE:  LA CONSULTA DEL PARCO  

Roma Capitale si è fatta promotrice della  creazione della Consulta del 

parco di Monte  Mario, che permetterà di  coordinare l’azione dei tanti 

comitati ed associazioni attivi nel parco valorizzando l’esperienza di 

volontariato e partecipazione di tanti cittadini e creando un tavolo 

permanente con le istituzioni . 

 


